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può andare in giro per tu t to il dis tret to 
notari le , e allora come volete che non si 
al lontani dalla sua residenza per parecchi 
giorni? In fa t t i , ammessa in lui questa fa-
coltà ne dovrebbe r isul tare che senza andare 
incontro ad alcuna contravvenzione il no-
taio potrebbe a l lontanars i dal la sua sede ; 
ed invece no. Eg l i pel disposto del l 'ar t i -
colo 27 non deve t rasgredire l 'obbligo della 
residenza, ciò che costituisce una vera e 
propr ia incongruenza legale. Ma si obbiet-
terà che per le modificazioni da noi prò-
poste andrebbe a nascere un conflitto f ra i 
notai delle piccole sedi e quell i delle cit tà, 
i quali reclamano in tu t t i i modi anche con 
ricorsi che i notai delle piccole residenze 
r imangano al loro posto e non aument ino 
la concorrenza tan to perniciosa e ta lvol ta 
esiziale agli interessi delia classe. 

Ripeto pr ima di tu t to che tale concorrenza 
è permessa nei confini del dis tret to intero 
dal citato articolo 26 della legge. E poi 
osservo che a t tua lmente i notai delle ci t tà 
già di fa t to la subiscono e non sarebbe 
quindi un fa t to nuovo. D'a l t ra parte, perchè 
i notai delle grandi città, che hanno più man-
damenti , possono fare at t i dovunque recan-
dosi da un mandamento ad un altro, e quelli 
delle piccole sedi debbono t rovare ostacolo 
ad andare da un punto ad un al tro dello 
stesso mandamento? 

Si rifletta che la disposizione dell 'art icolo 
27 poteva plaudirs i in a l t r i tempi , quando 
non vi erano facil i comunicazioni f ra paesi 
e paesi, i qual i ora invece sono congiunt i 
da vie rotabil i , da t ramvie e strade ferrate . 

Ed infine fa d ' u o p o r i levare che più 
gravemente soffre con questa ecatombe con-
t inua di notai il pubblico interesse, perchè 
il notaio, secondo la legge, alla terza multa 
che gli sia infl i t ta vien dest i tui to, ma in tanto 
la sede notar i le con danno di tu t t i resta va-
cante, e così si finisce che per t roppo preten-
dere non si ot t iene nulla, anzi si ot t iene un 
effetto contrario. 

Senza dubbio la disposizione di legge, 
che ne occupa, avrebbe dovuto essere inter-
pet ra ta , a mio credere, in un modo più equo 
e gene ra l e jpe r t u t t a l ' I t a l i a , perchè a t tual -
menta succede questo: che nelle provincie 
se t tentr ional i , circa l ' adempimento dell 'ar-
ticolo 27 della legge notari le , i procurator i 
del Re usano molt iss ima tol leranza e non 
pretendono che il notaio, quando finisce il 
t r imestre , mandi il certificato del sindaco, 
dal quale appar isca che egli ha costante-

mente serbata la residenza : questo nel l 'a l ta 
I t a l i a ; nelle provincie meridional i invece si 
usa un grande r igore ; e se i pretori oltre-
passano il te rmine di un solo giorno nel 
mandare i famosi certificati, vengono subito 
r ichiamat i dai procurator i del Re, perchè 
si vuol esat tamente sapere se il notaio ha 
adempiuto sempre l 'obbligo della residenza. 
Perciò io credo indispensabi le modificare 
l ' a r t icolo 27 anche per evi tare questa di-
versi tà di t ra t tamento , la quale porta delle 
conseguenze dannosissime, perchè nel l ' a l ta 
I ta l ia pei notai delle piccole sedi si hanno 
maggior i r iguardi , mentre nella bassa I t a l i a 
vanno di continuo soggett i a p roced iment i 
ed a multe . 

Ben conosco che in genere i notai non 
saranno soddisfat t i delle nostre proposte,, 
perchè essi nelle r iv is te e nei g iornal i re-
clamano una r i forma radicale della legge 
sul notar ia to. 

A prescindere che r i forme siffat te assai 
difficilmente arr ivano in porto, noi non ave-
vamo autor i tà sufficiente a proporle ; e però-
ci siamo tenu t i paghi di presentare due sole 
modificazioni alla legge notarile, sicuri, come 
siamo, che se incontreranno non soltanto-
l 'adesione ma benanche l 'ausil io poderoso del-
l ' i l lustre guardasigilli , , il plauso di ques ta 
Assemblea non potrà mancarci , e allora l'o-
pera nostra non sarà s tata inut i le e g r a n 
giovamento in- cambio ne r i sent i ranno cen-
t ina ia di notai che ora sono costrett i a lot-
tare f ra le esigenze gravissime della v i ta 
e la rigorosa osservanza del precet to legis-
lativo, e non potendo far diversamente , deb-
bono andare incontro agli inevi tabi l i pro-
cedimenti e alle condanne che ne conse-
guono con tanto discredito del ceto notari le . 
{Bene! Bravo!) 

Galli. Non avrei pensato di prenderò a 
par lare su questo argomento se alcune f ras i 
cer tamente s fugg i te al l 'egregio oratore che 
mi ha preceduto, non mi ci avessero obbli-
gato. D 'a l t ra par te dichiaro che non intendo 
oppormi alla presa in considerazione d i 
di questo disegno di l egge : è un at to di 
cortesia al quale non vorrei cer tamente 
dare io l 'esempio di mancare. 

Osservo tu t tav ia , e l 'onorevole minis t ro 
avrà modo di in tender lo meglio di me, che 
sotto la forma sotti le di modificazione a due 
art icoli della legge sul notariato, si fa una 
proposta grave. 

I n f a t t i si in t roduce l 'arbi t r io , dove oggi 
si ha una norma sicura per procedere a l l e 


